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«Rigore» a senso unico nei pesanti provvedimenti del governo 

La tabella che segue illustra nel dettaglio gli 
aumenti tariffari e gli inasprimenti fiscali decisi 
dal Consiglio dei ministri nella notte fra merco
ledì e giovedì. 

COSI' GLI AUMENTI 
D BENZINA 
La super passa da 350 a 400 lire 
al l itro, la normale da 335 a 385 
lire. Il metano per autotrazione da 
120 a 200 lire il metro cubo. Il gas 
petrolio l iquefatto per autotrazione 
da 213 a 250 lire 

• ALCOOL 
Il dir i t to erariale sugli alcool passa 
da 60.000 a 90.000 lire; l'imposta 
di fabbricazione da 90.000 a 120.000 
lire a ettolitro. La tassa per la licenza 
per la vendita di superalcoolici è au
mentata del 30 per cento. 

• BIRRA 
L'imposta di fabbricazione è ora di 
600 lire a grado saccarometrico per 

ettolitro (invece di 400 l ire). A l 
consumo i prezzi aumentano di 22 
lire al litro per 11 gradi e di 32 
lire per 16 gradi. 

D ABBONAMENTO TV 
Entro sessanta giorni a integrazione 
del canone TV bisognerà versare 
1.000 lire quale aumento della tas
sa di concessione governativa. 

• IMPOSTA REGISTRO 
E IPOTECARIA 

Da 2.000 a 5.000 lire. 

D DEPOSITI BANCARI 
La ritenuta a titolo di imposta su
gli interessi per depositi bancari 
aumenta dal 15 al 16 per cento. 

LE MAGGIORAZIONI IVA 

• AUTO 

Per le vetture sino a 2000 cmc. 
l'I VA passa dal 12 al 18 per cen
to; per quelle di cilindrata supe
riore dal 30 al 35 per cento. 

• RISTORANTI • BAR 

L'IVA sale al 12 per cento (dal 6 
per cento) per tutt i ì prodott i . 

D CINEMA 
Dal 6 al 12 per cento. 

• TESSUTI 
L'IVA dal 12 sale al 30 per cento 

per i tessuti e i fi lati di cammello, 
vigogna e cachemire. 

• ALCOOL 

Per gli spumanti l'IVA è ora del 
30 per cento (era il 1 2 % ) ; dal 
12 al 18 per cento è aumentata 
l ' IVA su acquaviti, brandy e co
gnac; whisky e g in : dal 30 al 35 
per cento. 

• FIORI 

Dal 6 al 12 per cento per i passaggi 
successivi a quello dal produttore al 
grossista. 

I giorni più neri per la lira 

880 

842 

825 

875 

marzo 8 9 10 11 12 15 16 17 18 

La moneta italiana era sot- ' 
to i colpi della speculazione 
interna e internazionale già 
prima dell'improvvisa chiusu
ra temporanea dei cambi av
venuta nella notte tra il 20 
e il 21 gennaio scorso, dopo 
che era stata quotata a Mi
lano e Roma a 686 lire per 
dollaro. Da quel momento la 
situazione è andata precipi
tando di giorno in giorno, sen
za che le autorità monetarie 
e il governo prendessero — 
al di là di misure puramen
te monetarie — provvedi
menti di politica economica 
realmente efficaci. Si deve 
dire, tuttavia, che la vera «set
timana nera » della lira ita
liana è stata quella che si 
chiude oggi anche se all'ulti
mo momento nelle piazze 
estere la pressione speculati
va sulla nostra valuta si è 
affievolita (venerdì la lira ha 
recuperato il 45 per cento 
sulla sterlina). 

Come dimostrano le cifre 
indicate nel grafico che pub
blichiamo in questa stessa 
pagina nella settimana dall'8 
marzo — data di riapertura 
del mercato dei cambi — al 
12 marzo la lira ha subito 
flessioni abbastanza « gradua
li ». mentre nella settimana 
successiva, (il 19 i cambi 
sono rimasti chiusi per la 
festività di San Giuseppe), 
si è passati rapidamente da 
una quotazione di 825 a 875 
lire per dollaro, dopo aver toc
cato il tetto massimo delle 
880 lire mercoledì 17. 

Si è detto, in questi gior
ni, che l'aggressione mondia

le di cui la nostra moneta è 
stata oggetto ha avuto i ca
ratteri dell'eccezionalità e che. 
comunque, non poteva esse
re prevista nella misura in 
cui si è verificata. D'altra 
parte, deve essere ricordato 
che, contemporaneamente alla 
lira, il « sistema » bancario 
e speculativo si scatenava in 
quei giorni anche contro le 
altre monete deboli, al pun
to che la sterlina e il franco 
francese, oltre alla corona da
nese, al fiorino olandese e ad 
altre valute minori andava
no subendo colpo su colpo 
ad ogni quotazione, seguendo 
di fatto le drammatiche vi
cende della divisa italiana. 

A spiegare in qualche ma
niera ciò che è avvenuto si 
è affermato che la bufera mo
netaria è divenuta più « cru
dele» dopo il 15 marzo, con 
l'uscita della Francia dal 
« serpente europeo » (sistema 
di fluttuazione congiunta di 
alcune monete europee/. Que
sto è certamente vero, ma so
lo in parte, anzitutto perchè 
il franco francese ha abban
donato la a fluttuazione con
giunta » nel momento in cui 
l'ondata speculativa lo pone-
ra sotto torchio forse in mo
do più massiccio di quanto 
non fosse stato per la nostra 
lira, ma in particolare per
chè la svalutazione italiana 
era ed è dovuta essenzial
mente alla estrema gracilità 
della nostra economia: al fat
to cioè che dobbiamo impor
tare quasi tutto, a comincia
re dalla maggior parte delle 
derrate alimentari, alla circo

stanza per cui la nostra pro
duzione cala in modo costan
te ormai da anni. 

iVon a caso, peraltro, men
tre nei mercati ufficiali le 
quotazioni della lira si atte
stavano su indici sempre più 
bassi, il cosiddetto a mercato 
parallelo» — che sarebbe più 
giusto definire «nero» — 
quotava la lira a mille per 
dollaro: e ciò anche quando, 
sul finire della settimana, i 
contrabbandieri di valuta e 
gli operatori clandestini ral
lentavano la loro attività, so
prattutto per la difficoltà di 
scambiare le monete pregia
te (dollaro, marco) con quel
le svalutate. Xon a caso, inol
tre, nel corso della settimana 
che sì chiude oggi la lira è 
stata ripetutamente deprezza
ta perfino nei confronti del
le valute più gracili (escu
do portoghese e peseta spa
gnola ). 

Per la verità va anche pre
cisato che il terremoto mo
netario non riguarda soltan
to l'Italia, né la sola Euro
pa comunitaria, ma l'intero 
mondo capitalistico: e pre
senta oltretutto incertezze e 
contraddittorietà, al punto che 
il fortissimo dollaro, in que
sti giorni, è sceso ripetuta
mente. sia pure di pochi cen
tesimi, al di sotto dello yen 
giapponese. Ma questo non 
spiega il fatto che la nostra 
situazione è diventata dram
matica in assenza di una po
litica economica equilibrata 
ed efficiente. 

Sino Sebastianelli 

L'URSS proporrebbe incontri sull'Europa 
HELSINKI. 20 

L'Unione Sovietica proporrebbe una se
rie di incontri sui problemi economici eu
ropei alla commissione economica europea, 
che si riunirà a Ginevra il 30 marzo. Lo 
rende noto il quotidiano di Helsinki « Uusi 
Suomi », secondo il quale l'Unione Sovieti
ca proporrebbe che tutti e 35 i paesi euro
pei, affiancati da Canada e Stati Uniti. 
organizzino una serie di conferenze su que
stioni economiche come previsto dal trat
tato sulla sicurezza e la cooperazione euro
pea (CSCE). firmato l'estate scorsa ad Hel-
linkl. Tra i problemi sul tappeto, dice an
cora il giornale, sono la collaborazione per . 
la protezione dell'ambiente e l'elaborazio

ne di questioni relative al traffico e al
l'energia. 

Il segretario del partito comunista del
l'URSS, Leonid Breznev, aveva accennato 
a tali incontri il dicembre scorso a Var
savia. Il quotidiano di Helsinki non ha 
precisato la fonte della sua informazione, 
definita tuttavia di «notevole interesse». 
La notizia, peraltro, non ha ricevuto né 
smentite, né conferme. Essa è comunque 
da mettere in diretta relazione con l'ag
gravarsi della crisi economica e monetaria 
nell'Europa occidentale e con le conseguen
ze che tale crisi potrebbe determinare su 
aree più vastt. 

Il decreto della stretta 
Rispetto al gennaio del "75 i disoccupati sono aumentati di 285.000 unità 
Si combinano assieme aumento dei prezzi, inasprimento fiscale e chiusura 
indiscriminata del credito - Pesanti ombre sulle prospettive dell'economia 
Le proposte dei comunisti per iniziative congiunte all'interno e all'estero 

Anche l'Istituto centrale di 
statistica, di solito paludato 
nelle sue informazioni e nei 
suoi dati, fino al limite della 
inesattezza, ha dovuto ammet
tere che i disoccupati in Ita
lia sono aumentati e anche 
in misura consistente. La ri
levazione sulle forze di lavo
ro effettuata nella settimana 
dal 18 al 24 gennaio ha dato, 
infatti, questo quadro: l'occu
pazione complessiva è risul
tata pari a 18.661.000 unità. 
di cui 2.803 mila in agricol
tura, 8.051 mila della indu
stria, 7.807 mila nel settore 
terziario. Rispetto al gennaio 
del '75, il numero degli occu
pati ha subito una riduzione di 
285 mila unità: 138 mila in me
no nell'agricoltura, 327 mila in 
meno nella industria, 180 mi
la in più nel terziario. Infine. 
681 mila sono le persone che 
si sono dichiarate alla ricerca 
di occupazione. 

Dal quadro offerto dall'Istat 
emergono due dati preoccu
panti: il forte calo dell'occu
pazione nell'industria (con
ferma quindi del tipo di crisi 
in cui si dibatte l'economia i-
taliana) e l'aumento delle 
persone in cerca di lavoro. 
Ebbene, è su questo tipo di 
economia già così indebolita 
che si sono abbattuti la pos
sente ondata speculativa sulla 
lira che ha portato ad un ele
vato tasso di svalutazione del
la nostra moneta e i « prov
vedimenti di emergenza » va
rati dal consiglio dei mini
stri nella notte tra mercoledì 
e giovedì scorso. 

La gravità degli effetti del
le misure del governo non può 
essere certamente sminuita 
dal fatto che — come hanno 
messo in rilievo i giornali 
— l'uso dell'automobile non 
ha subito una brusca ridu
zione durante il e ponte » di 
questi giorni o dal richiamo 
al fatto che, anche se in pre
senza di una crisi economica 
pesante, e di aumenti dei 
prezzi, i consumi dei prodotti 
petroliferi nel febbraio scorso 
sono aumentati del 7°/o rispet
to al gennaio del '75. I prov
vedimenti del governo (che 
combinano assieme un aumen
to dei prezzi, attraverso un 
inasprimento fiscale, ed il va
ro di una feroce stretta cre
ditizia indiscriminata) hanno, 
in realtà, gettato nuove pe
santi ombre sulle prospettive 
future dell'economia. Un at
tacco al tenore di vita, una 
drastica riduzione della li
quidità. una generale ed in
differenziata diminuzione del
la possibilità di accedere al 
credito (che colpirà innanzi
tutto le imprese minori e le 
autonomie locali), una pro
fonda incertezza su come si in
tendono spendere i 1500 miliar
di che affluiranno — o do
vrebbero — nelle casse dello 
stato non sono certo la cura 
migliore per una economia 
così prostrata. E ciò dicono 
anche le reazioni estese, am
pie. che si sono determinate 
nei confronti dei provvedi
menti: dagli scioperi che si 
sono avuti già nella giornata 
di giovedì a Milano. Napoli. 
Firenze. Pordenone e in altre 
città: alla proclamazione del
lo sciopero generale del 25: 
alle proteste di categorie, as
sociazioni: alle critiche di 
forze politiche, di esperti, di 
economisti. 

Si vuol forse dire che nel
la situazione italiana, di fron
te alla gravità della crisi, non 
siano necessari sacrifici, non 
sia necessario « rigore »? As
solutamente no: si intende di
re che sacrifici e rigore non 
devono essere a senso unico. 
non devono essere a se stanti. 
ma devono essere tali da ser
vire al risanamento ed alla 
ripresa, non tali da creare 
nuovi più profondi guasti. 
Questo significa dire che altre 
misure erano possibili, altre 
misure occorre prendere per 
interventi di emergenza. Que
ste misure sono state indica
te da più parti. I comunisti 
le hanno indicate da tempo: 
si tratta di intervenire attra
verso una iniziativa congiun
ta. all'interno ed all'estero. 
per garantire un respiro alla 
situazione del paese. Si tratta 
perciò di 1) aprire una tratta
tiva coi paesi europei per ot
tenere l'applicazione di misure 
di salvaguardia e in attesa di 
ciò occorre ristabilire il depo
sito obbligatorio preventivo 
sulle importazioni: 2) operare 
un controllo sul movimento 
di capitale collegato alle im
portazioni programmando con 
i maggiori gruppi tempi e 
modi di ingresso e pagamen
to del petrolio, della carne e 
delle principali scorte indu
striali ed agricole; 3) com
pletare l'arco delle misure fi
scali possibili nell'ambito del
l'attuale sistema e colpire la 
evasione fiscale; 4) interveni
re sul sistema bancario per 
evitare un'ulteriore crescita 
della rendita bancaria; 5) fi
nanziare alcune spese priori
tarie attraverso l'apertura di 
una linea di credito per le au
tonomie locali presso una te
soreria unica. 

Il parere 
di quattro 
economisti 

Sui provvedimenti di emergenza varati dal go
verno abbiamo chiesto — e di seguito ripor
tiamo — il parere dei professori Marcello De 
Cecco dell'Università di Siena, Siro Lombardini, 
dell'Università di Torino, Antonio Pedone e Luigi 
Spaventa dell'Università dì Roma. 

DE CECCO 
La tassa sul macinato 
T E MISURE adottate dal 
•^ governo per far fronte al
la crisi valutaria colpiscono 
tutti gli obiettivi sbagliati. 
Questa è una crisi del conto 
capitale della bilancia dei pa
gamenti, una crisi recente
mente peggiorata dalle mano
vre sulla lira originate dal 
tentativo di difendere il dol
laro dalla probabile svaluta
zione, e. all'inizio, scatenata 
dalla speculazione di marca 
nostrana. Che fanno le auto
rità? Decidono di influire 
esclusivamente sulla bilancia 
commerciale, mediante il so
lito, collaudato sistema della 
riduzione del livello di atti
vità interna, proprio quando 
questo si stava riprendendo, e 
dell'incentivo agli esportatori. 

Inoltre, tutte le misure 

adottate sono regressive, tut
te colpiscono i bassi redditi 
più di quelli alti. Esse sono 
l'equivalente moderno della 
famigerata tassa sul macina
to, ma più di quella proterve 
e più di quella farraginose. 
Esse dimostrano il desiderio 
da parte del governo di affi
darsi alla logica «del tanto 
peggio o tanto meglio». 

D'altro canto cos'altro ri
mane ad una classe dirigen
te che ha perso la faccia a 
livello intellettuale come a li
vello politico? L'on. Amendo
la ha chiesto le dimissioni 
del ministro Colombo. Egli ha 
fatto bene. Da un punto di 
vista esclusivamente tecnico 
il ministro del Tesoro deve 
essere giudicato una sciagura 
che il nostro paese non me

rita. Egli ha legato il suo 
nome a un quindicennio di di
sastrose politiche economiche, 
alla smobilitazione di un 
processo di accumulazione 
che il popolo italiano aveva 
realizzato, in lunghi decenni, 
a prezzo dì eudore, lacrime 
e sangue, e che aveva por
tato l'Italia di nuovo ad occu
pare una posizione dignitosa 
nell'economia mondiale. 

La uscita di Colombo, e del 
suo disastroso entourage, dal
la scena politica, sarebbe un 
episodio altamente simbolico. 
Dimostrerebbe che la Demo
crazia cristiana ha deciso di 
dare un colpo di barra per 
quanto riguarda la politica 
economica. Per questo non è 
realistico sperare che esso 
avrà luogo. 

LOMBARDINI 
/ / virus e l'ammalato 
T 'ACCANIMENTO della 

speculazione contro la li
ra non è certo giustificato 
dalla situazione obiettiva del
la nostra economia: i crolli 
che ha subito la nostra mo
neta si spiegano soprattutto 
per il convincimento che si è 
diffuso, anche all'estero, che 
l'attuale governo è incapace 
di promuovere le misure ne
cessarie al risanamento del
la nostra economia, il quale 
soltanto può allineare i no
stri saggi di crescita della 
produttività a quelli degli al
tri paesi industrializzati e 
consentire alla nostra indu
stria di mantenere e recupe
rare competitività sui merca
ti internazionali. 

A tale convincimento si so
no associate reazioni isteri
che di nostri operatori. 8e al 
primi cenni di crisi della li
ra. che in verità una politi
ca accorta avrebbe potuto evi
tare. si fossero subito prese 
misure decise, atte a ristabili
re la fiducia — all'interno 
e all'estero — sulla capa
cità del governo di domina
re la situazione, non sarem
mo al punto in cui siamo. 
Purtroppo prima la crisi di 
governo, irresponsabilmente 
aperta e poco saggiamente 
prolungata, e poi la costitu
zione di un governo che non 
può neppure impegnare pre-

PEDONE 

ventivamente la sua maggio
ranza non hanno consentito 
l'adozione di misure tempe
stive ed efficaci. 

Le misure tardive finisco' 
no per essere prese impulsi
vamente, come in verità è 
stato. L'opinione pubblica ha 
reagito vivacemente contro la 
adozione delle misure fiscali. 
Certo occorre decidersi a 
combattere sul serio l'evasio
ne e a qualificare la spesa 
pubblica, stabilendo subito 
delle priorità: contempora
neamente occorre però avvia
re quegli interventi che non 
possono che essere graduali, 
che sono necessari per con
tenere l'espansione della spe
sa che alimenta sprechi e re
tribuzioni parassitarie. 

Bisogna però anche dire che 
preso con l'acqua alla gola, 
il governo non aveva altra 
possibilità che modificare cer
te imposte indirette. Il sacri
ficio che si chiede agli italia
ni è di una gravità senza pre
cedenti in un periodo di pace. 
Torno a ripetere che. in una 
situazione come questa, le mi
sure che si debbono varare 
non possono essere concepite 
in modo organico ed attua
te con tempestività ed effica
cia. se non si creano le con
dizioni per garantire che la 
politica economica possa per
seguire anche obiettivi di me
dio periodo, in primo luogo 

quelli relativi all'occupazione. 
Perciò mi auguro che alla 
proposta di La Malfa tutti i 
partiti dell'arco costituziona
le diano presto una risposta 
positiva. 

Va detto anche che è me
glio la stretta fiscale, che spe
ro possa essere più valida
mente articolata, e sono me
glio solo perfino certe misure 
amministrative — come for
me di razionamento di certi 
beni che pesano sulla bilancia 
dei pagamenti — del ricorso 
ad una stretta creditizia sel
vaggia. Purtroppo una tale 
stretta è stata avviata. Essa 
può certo salvare la lira, in 
quanto, provocando una dra
stica caduta della domanda. 
consentirà anche di contenere 
le importazioni; all'economia 
italia.-vi si somministra però 
in tal modo la medicina che 
distrugge sì il virus, ma lo 
distrugge, perchè ammazza 
l'ammalato. E' quello che og
gi dobbiamo cercare di evi
tare. Diventa così urgen
te adottare misure per con
sentire alle piccole Imprese 
di disporre di crediti age
volati e per assicurare finan
ziamenti agevolati agli inve
stimenti: il costo di queste 
agevolazioni dovrebbe essere 
coperto dagli introiti di una 
imposta sugli incrementi degli 
interessi pagati dalle banche 
ai loro depositanti. 
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La frenesia del momento 
¥ PROVVEDIMENTI decisi 
*• giovedì scorso dal gover
no sono criticabili, oltre che 
per il loro contenuto, per il 
modo e il tempo in cui so
no stati presi. 

I provvedimenti infatti sono 
stati presi in uno stato di 
agitazione e di emergenza in
fluenzato da'.le variazioni quo
tidiane del cambio della lira 
e senza disporre un quadro 
di politica economica entro 
il quale collocare gli inter
venti. 

Nessuno sostiene che le flut
tuazioni del cambio vadano 
trascurate, ma il bolletti
no dei cambi non va conf j -
so con il bollettino di guer
ra: la stessa riconquista di 
una certa quota (come po
trebbe essere quota 800 per 
la lira), ritenuta fino 2 poco 
fa disastrosa, va valutata 
tenendo conto dei'.e perdite 
sopportate e di quelle che 
si dovranno sopportare. Inol
tre, la frenesia del momen
to ha impedito al governo di 

fornire gli elementi necessa
ri per valutare le conse
guenze dei provvedimenti. Si 
tratta degli stessi elementi 
che presumibilmente il gover
no avrà dovuto fornire ai 
rappresentanti della CEE e 
del Fondo Monetario Interna
zionale; non si vede perché 
essi sono comunicati ai cre
ditori del nostro paese, ma 
sono tenuti nascosti ai cit
tadini di questo paese. 

Anche i tempi in cui è sta
ta attuata la stretta tribu
taria non sembrano corretti. 
Essa è stata presa troppo tar
di se lo scopo assegnatole 
dal governo era il conteni
mento della svalutazione del
ia lira, ed è stata presa trop
po presto se lo scopo era 
quello di contenere i consj-
mi per lasciare spazio agii 
investimenti delle imprese. 
Una ripresa di questi ultimi, 
che era prevedibile per la 
seconda metà del 1DT6. avreb
be r.chiesto di essere accom
pagnata allora da una politi

ca monetaria più facile e da 
un contemporaneo freno dei 
consumi; ma ora. sommando
si la stretta monetaria a quel
la fiscale, anche questa e-
ventuale ripresa che era allo 
orizzonte sembra largamente 
compromessa. 

Ma è soprattutto il conte
nuto delle misure adotta
te che solleva le maggiori o-
biezioni. Si può sostenere, ma 
è un punto che andrebbe di
scusso. che quelle misure ri
flettano l'unico margine d: 

manovra consentito dal nostro 
sistema tributario. Ma. a par
te l'opportunità di attuare a-
desso un prelievo addizionale 
di 1.500 miliardi, è inconte
stabile che quelle misure col
piscano prevalentemente i cit
tadini e le imprese economi
camente p.ù deboli, e non so
no accompagnate, sia pure a 
scopo «esemplare», da ana
loghe misure dirette a ridur
re i privilegi e e'.i sprechi 
dal lato della spesa pubblica. 

Mario Soldati 
AMERICA PRIMO AMORE 
Introduzione di Giovanni Raboni 
Lire 1200 

Sir Arthur Conan Doyle 
IL SEGNO DEI QUATTRO 
Traduzione di Maria Gallone 
Prefazione di Graham Greene 
Lire 1000 

Isaac Asimov 
LE PAROLE DELLA SCIENZA 
A cura di Giorgio P. Panini 
Lire 3500. Oscar Studio 

SPAVENTA ARTE 
ttnda messore n cerva 

Maldestri tentativi 
DOSSO cosi riassumere le ! 
*• critiche, che ho già mos
so in altra sede, ai provvedi
menti governativi. 

1) Se questi provvedimen
ti erano ritenuti necessari 
per impedire la caduta del 
cambio del'.a '.ira. essi dove
vano essere presi prima. Se 
essi erano indispensabili. 
non averli presi è costato va
rie centinaia di milioni di 
dollari e un notevolissimo 
peggioramento del cambio. 
E* inammissibile continuare 
con un procedimento di ten
tativi ed errori, quando l 
tentativi sono maldestri e gli 
errori gravi. 

2) In realtà, questi provve
dimenti non erano immedia
tamente necessari. La cadu
ta a picco del cambio della 
lira nell'ultima settimana non 
è dovuta ad un livello trop
po alto di importazioni, cau
sato da un livello troppo al

to di consumi e di investimen
ti, ma a fattori di natura sia 
stagionale «ancora non ab
biamo i benefici del movimen
to turistico), sia speculativa. 
Lo stesso comportamento del 
governo, un comportamento 
nevrotico di chi è in preda 
al panico e non riesce più a 
dominare gli eventi, alimen
ta la speculazione. Un esper
to certamente indipendente 
ha notato, a proposito dei 
provvedimenti governativi. 
che è come se. per curare una 
gamba malata, si amputas
se l'altra gamba. 

3) Con questi provvedimen
ti vengono amputati reddito 
e occupazione. Questo è il 
costo per il Paese; ed è un 
costo non necessario. E' vero 
che nel 1976 occorre ridurre 
il disavanzo pubblico. Ma an
zitutto vorremmo conoscere 
dal ministro del Tesoro qua

li siano le previsioni di spe
sa per il 1976 e soprattutto 
quali siano gli oneri derivan
ti dagli aumenti concessi ai 
dipendenti pubblici e soprat
tutto parapubb:;ci. All'interno 
della categoria degli statali 
e dei parastatali vi sono enor
mi differenze di reddito sia 
individuali sia settoriali. An
cora una volta pare che ogni 
richiesta di riforma venga 
respìnta concedendo Indiscri
minati aumenti di paga, an
che al fine di mettere in dif
ficoltà i sindacati confedera
li. Sulle vertenze dei settori 
industriali si sa tutto. Su 
quelle del settore pubblico 
non si sa nulla, pure se 1 co
sti li dobbiamo sopportare 
tutti. 

In conclusione, 1 provvedi
menti del governo paiono in
tempestivi, oggi inutili, e 
qualitativamente sbagliati. 

LA COSTITUZIONE 
DELLA REPUBBLICA ITALIANA 
illustrata con i lavori preparatori 
e corredata da note e riferimenti 
A cura di V. Falzone, F. Palermo, 
F. Cosentino 
506 pagine. Lire 2500. Oscar'Studìo 

O S C A R L'ARTE NAYVE 

A cura di D. Larkin. Introduzione 
di B. Sanders. Un volume di grand» 
formato con 40 tavole a colorì 
Lire 3500 
DULAC 
A cura di D. Larkin. Introduzione 
dì M. Green. Ricerca iconografica 
di C. Dars Un volume di grande 
formato con 40 tavole a colori 
Lire 3500 

Fernanda Gosetti 
MINESTRE PER TUTTO L'ANNO 
Lire 1500. Oscar Casa 

negli OSCAR c'è 
MONDADORI 


